
Da 2 anni e mezzo circa soffrivo alla gola quando 
venni operata, prima di papilloma e poi hanno e-
stratto la tonsilla sinistra. La diagnosi era molto 
più grave: carcinoma del pilastro. 
 
A seguito dell’intervento mi fecero la cobalto con 
96 applicazioni; avevo la gola bruciata e la lingua 
piena di croste e non avevo più saliva. Non riu-
scendo a mangiare né a deglutire, mi nutrivo di 
omogeneizzati. 
 
Come se non bastasse cadendo dall’autobus, mi  
ruppi tre costole che mi procuravano un dolore 
molto forte e continuo. Venni a conoscenza che si 
celebrava una Santa Messa con preghiera di gua-
rigione. Mi feci portare in Chiesa. Dopo la Messa 
seguì la preghiera che Roberto Aita rivolgeva al 
Signore chiedendogli di guarire i presenti.  
 
Io dapprima sentii un forte calore dentro e poi 
male a  tutte  le ossa.  Poi cominciai a rilassarmi! 

Gesù è lo stesso ieri, oggi e per sempre!  (Eb 13,8) 



Ritornata al mio posto mi accorsi che non avevo 
più il dolore che mi proveniva dalle costole rot-
te. Provavo molta tranquillità e pace interiore e 
con la mente un po’ confusa perché mai avevo 
provato cose simili! 
 
Il giorno dopo non 
sentii più male alle 
gambe e ripresi a fare 
i lavori domestici. Pre-
parai il pranzo ai miei 
e fui tentata di assag-
giare la pastasciutta 
che da tanti anni non potevo mangiare più. Con 
stupore mi accorsi che non avevo nessun pro-
blema nel mangiarla. Allora, ingolosita, provai 
a mangiare una mezza bistecca, un po’ di ver-
dura e un pezzo di pane e tutto questo senza bi-
sogno di bere. 
 
La mia gola non ha più problemi! Dopo qualche 
settimana tornai per la visita di controllo e rile-
varono che la mia gola era perfettamente guari-
ta! Per questo ringrazio ogni giorno Dio!  
 

Iolanda 

 


